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Prova pratica

Tema estratto

Elaborare alcuni indicatori di natura quantitativa e qualitativa per valutare gli esiti raggiunti dalla 
realizzazione di un programma complesso o di un piano attuativo applicato ad una area industriale 
dismessa.  Tali indicatori dovranno consentire all’amministrazione comunale di:
 valutare l’efficienza, l’efficacia e l ’economicità degli interventi;

 mostrare ai cittadini i risultati che l’amministrazione stessa ha conseguito attraverso la realizza­
zione del programma o piano applicato all’area.

Tema non estratto n. 1

Elaborare alcuni indicatori di natura quantitativa e qualitativa per valutare gli esiti raggiunti dalla 
realizzazione di un programma complesso o di un piano attuativo applicato a una periferia degra­
data.  Tali indicatori dovranno consentire all’amministrazione comunale di:
 valutare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità degli interventi;

 mostrare ai cittadini i risultati che l’amministrazione stessa ha conseguito attraverso la realizza­
zione del programma o piano applicato all’area.

Tema non estratto n. 2

Elaborare alcuni indicatori di natura quantitativa e qualitativa per valutare gli esiti raggiunti dalla 
realizzazione di un programma complesso o di un piano attuativo applicato a un centro storico. 
Tali indicatori dovranno consentire all’amministrazione comunale di:
 valutare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità degli interventi;

 mostrare ai cittadini i risultati che l’amministrazione stessa ha conseguito attraverso la realizza­
zione del programma o piano applicato all’area.

Prova scritta (in materia di legislazione urbanistica)

Tema estratto

La legislazione urbanistica per la pianificazione dei centri storici: contenuti culturali e limiti delle 
legge 1150/1942 e potenzialità dei nuovi strumenti legislativi.

Tema non estratto n. 1

Accordi di programma e Conferenza di servizi. Dalle due normative di riferimento (l.142/ 1990 su­
gli Enti locali e L. 241/ 1990 sulla semplificazione) all’evoluzione delle applicazioni per l’urbani­
stica negoziata.

Tema non estratto n. 2

Nell’ultimo decennio la legislazione ha introdotto una serie consistente di strumenti tecnico-ammi­
nistrativi per il recupero e la riqualificazione fisica, socio-economica e ambientale delle città e del 
territorio. Descrivi i principali strumenti evidenziandone gli obiettivi, i contenuti culturali ed i ri­
sultati acquisiti.


